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TITOLO IV 
ESCLUSIONI, AGEVOLAZIONI E RIDUZIONI 

 
 

Art. 19 – Esclusione dal tributo 
1. Non sono soggetti al tributo i locali e le aree che non possono produrre rifiuti per la loro 

natura, come luoghi impraticabili, interclusi o in abbandono, non soggetti a manutenzione 
o stabilmente muniti di attrezzature che impediscono la produzione di rifiuti. 
Sono pertanto esclusi, ai sensi di tale disposizione, a titolo esemplificativo: 
a) centrali termiche e locali riservati ad impianti tecnologici, quali cabine elettriche, vani 

ascensori, centrali frigorifere, locali di essiccazione e stagionatura (senza lavorazione), 
silos e simili, ove non si abbia, di regola, presenza umana; 

b) soffitte, ripostigli, stenditoi, lavanderie, legnaie e simili limitatamente alla parte del 
locale con altezza inferiore a metri 1,50, nel quale non sia possibile la permanenza; 

c) balconi e terrazze scoperti. 
d) locali destinati esclusivamente all’esercizio del culto, con esclusione delle pertinenze; 
e) aree scoperte destinate all’esercizio dell’agricoltura, silvicoltura, allevamento e le serre 

a terra; 
2. Non sono altresì soggetti al tributo i locali che non possono produrre rifiuti per il 

particolare uso a cui sono stabilmente destinati, come locali con presenza sporadica 
dell’uomo o di produzione a ciclo chiuso, che non comportino la produzione di rifiuti in 
quantità apprezzabile. 

3. Sono altresì esclusi, ai sensi di tale disposizione, le parti degli impianti sportivi riservate 
all’esercizio dell’attività da parte dei soli praticanti, sia che detti impianti siano ubicati in 
aree scoperte che in locali coperti, mentre rimangono imponibili tutte le superfici 
accessorie accessibili al pubblico ovvero destinate ad uso strumentale all’attività sportiva 
ovvero ancora le aree attrezzate per lo svolgimento dell’attività sportiva. 

4. Non sono infine soggetti al tributo i locali che non possono produrre rifiuti perché 
risultanti in obiettive condizioni di non utilizzabilità nel corso dell’anno. 
Sono pertanto esclusi, ai sensi di tale disposizione, a titolo esemplificativo: 
a) unità immobiliari ad uso abitativo che risultino contestualmente chiuse, disabitate e 

prive di utenze (acqua, gas, energia elettrica); 
b) fabbricati danneggiati, non agibili, in ristrutturazione e in costruzione, purché tale 

circostanza sia confermata da idonea documentazione. 
5. Le circostanze di cui al precedente comma comportano la non assoggettabilità al tributo 

soltanto qualora siano indicate nella denuncia originaria o di variazione e debitamente 
accertate in base ad elementi obiettivi direttamente rilevabili o ad idonea 
documentazione. 
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6. Infine, sono esclusi dal tributo i locali e le aree scoperte per i quali non sussiste l’obbligo 
dell’ordinario conferimento dei rifiuti solidi urbani da avviarsi allo smaltimento, per 
effetto di norme legislative o regolamentari, di ordinanze in materia sanitaria, ambientale 
o di protezione civile ovvero di accordi internazionali riguardanti organi di Stati esteri. 

 
 

Art. 20 - Esclusione dei magazzini connessi ad attività produttive  
1. Sono esclusi dall’applicazione del tributo le aree di produzione di rifiuti speciali e i 

magazzini di materie prime e di merci collegati funzionalmente ed esclusivamente al 
processo produttivo dell’attività svolta dall’utenza. Si considerano funzionalmente ed 
esclusivamente collegati all’esercizio dell’attività produttiva svolta nelle aree di cui al 
precedente periodo i magazzini esclusivamente impiegati per il deposito o lo stoccaggio 
di materie prime o di prodotti finiti utilizzati o derivanti dal processo produttivo, per i 
quali il soggetto passivo sia intestatario di un’utenza a sua volta esclusa dalla 
tassazione, in quanto produttiva in via continuativa e prevalente di rifiuti speciali. Per 
poter godere dell’esclusione, il magazzino o l’area devono essere totalmente ed 
esclusivamente asserviti all’attività di produzione di rifiuti speciali.  

2. Restano, pertanto, esclusi dalla detassazione quelli destinati anche solo parzialmente al 
deposito di prodotti o merci non derivanti dal processo produttivo svolto nelle aree di 
produzione, a cui gli stessi sono collegati o destinati alla commercializzazione o alla 
successiva trasformazione in altro processo produttivo che non comporti la produzione 
esclusiva di rifiuti speciali da parte della medesima attività.  

3. La richiesta di detassazione delle superfici di cui al comma 1 dovrà essere presentata 
contestualmente alla dichiarazione di inizio occupazione. Nel caso in cui la stessa sia 
prodotta successivamente, essa produrrà effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento, 
se presentata nei termini di legge, ossia entro il 30 giugno dell’anno successivo alla 
sussistenza dei requisiti. 

4. I rifiuti prodotti sulle superfici escluse, di qualsiasi natura essi siano, sono considerati 
rifiuti speciali, pertanto, essi non sono conferibili al servizio Comunale: i costi per lo 
smaltimento di tali frazioni sono interamente a carico del produttore. Al conferimento al 
servizio pubblico di raccolta dei rifiuti urbani di rifiuti speciali, in assenza di 
convenzione con il Comune, si applicano le sanzioni di cui all’articolo 256, comma 2, 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

 
Art. 21 – Produzione di rifiuti speciali– riduzioni superficiarie 

1. Nella determinazione della superficie dei locali e delle aree scoperte assoggettabili alla 
TARI non si tiene conto di quella parte delle stesse dove si formano, in via continuativa 
e nettamente prevalente, rifiuti speciali al cui smaltimento sono tenuti a provvedere a 
proprie spese i relativi produttori, a condizione che gli stessi dimostrino l’avvenuto 
trattamento in conformità alla normativa vigente. Sono rifiuti speciali i rifiuti della 
produzione, dell’agricoltura, della silvicoltura, della pesca, delle fosse settiche, ivi 
compresi i fanghi di depurazione, i veicoli fuori uso o i rifiuti da costruzione e 
demolizione. Sono altresì rifiuti speciali i rifiuti prodotti dalle attività connesse a quelle 
agricole di cui all’art. 2135 del codice civile. Nel caso delle attività di produzione 
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industriale, sono di norma soggetti al tributo i locali aventi destinazioni diverse dal 
reparto di lavorazione e dai magazzini di cui al successivo comma 4. 

2. Non sono, in particolare, soggette a tariffa: 
a) le superfici adibite all’allevamento di animali; 
b) le superfici agricole produttive di paglia, sfalci e potature, nonché altro materiale 

agricolo o forestale naturale non pericoloso utilizzati in agricoltura o nella selvicoltura, 
quali legnaie, fienili e simili depositi agricoli; 

c) le superfici delle strutture sanitarie pubbliche e private adibite, come attestato da 
certificazione del direttore sanitario, a: sale operatorie, stanze di medicazione, 
laboratori di analisi, di ricerca, di radiologia, di radioterapia, di riabilitazione e simili, 
reparti e sale di degenza che ospitano pazienti affetti da malattie infettive. 

3. Nell'ipotesi in cui vi siano obiettive difficoltà nel delimitare le superfici ove si formano 
rifiuti urbani e speciali non assimilati, stante la contestuale produzione anche di rifiuti 
speciali assimilati, l'individuazione delle stesse è effettuata in maniera forfettaria 
applicando all’intera superficie su cui l'attività viene svolta le seguenti percentuali, 
distinte per tipologia di attività economiche: 

ATTIVITA’ % di 
abbattimento 

della 
superficie 

Lavanderie e tintorie 20% 
Laboratori fotografici ed eliografici 25% 
Officine di riparazione autoveicoli, elettrauto, carrozzerie, motorettifiche 30% 
Ambulatori dentistici e radiologici, laboratori odontotecnici e ambulatori 
veterinari 

10% 

Laboratori di analisi mediche 15% 
Tipografie, stamperie, vetrerie 20% 

 

4. Per tutte le attività non ricomprese nella tabella precedente ma che comunque producono 
promiscuamente rifiuti urbani e rifiuti speciali pericolosi o non pericolosi, la 
determinazione della superficie complessiva assoggettata alla tassa, qualora non sia 
possibile verificarla concretamente o comunque sussistano problemi per l’individuazione 
dei locali/aree o parti di esse, è effettuata in modo forfetario applicando alla superficie la 
percentuale di riduzione del 10%. 

5. La riduzione di cui ai commi precedenti viene accordata, ove non siano riscontrabili in 
maniera oggettiva i requisiti di esenzione, solo ai contribuenti che presenteranno idonea 
documentazione atta a comprovare lo smaltimento a proprie spese dei rifiuti speciali. 

6. Nella determinazione della superficie tassabile non si tiene conto di quella in cui si 
producono in via esclusiva rifiuti speciali. In tal caso oltre che alle aree di produzione di 
rifiuto speciale in via esclusiva, la detassazione spetta ai magazzini funzionalmente ed 
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esclusivamente collegati al processo produttivo dell'attività svolta dall'utenza. Si 
considerano funzionalmente ed esclusivamente collegati all'esercizio dell'attività 
produttiva svolta nelle aree di cui al precedente periodo i magazzini esclusivamente 
impiegati per il deposito o lo stoccaggio di materie prime o di prodotti finiti utilizzati o 
derivanti dal processo produttivo. Restano, pertanto, esclusi dalla detassazione quelli 
destinati anche solo parzialmente al deposito di prodotti o merci non derivanti dal 
processo produttivo svolto nelle aree di produzione a cui gli stessi sono collegati o 
destinati alla commercializzazione o alla successiva trasformazione in altro processo 
produttivo che non comporti la produzione esclusiva di rifiuti da parte della medesima 
attività. 

7. Per fruire dell'esclusione prevista dai commi precedenti, gli interessati devono: 
a) indicare nella denuncia originaria o di variazione il ramo di attività e la sua 

classificazione (industriale, artigianale, commerciale, di servizio, ecc.), nonché le 
superfici di formazione dei rifiuti o sostanze, indicandone l’uso e le tipologie di rifiuti 
prodotti (urbani, speciali, pericolosi, sostanze escluse dalla normativa sui rifiuti) 
distinti per codice CER; 

 comunicare entro il 31 gennaio dell’anno successivo a quello di riferimento i 
quantitativi di rifiuti prodotti nell’anno, distinti per codici CER, allegando la 
documentazione attestante lo smaltimento presso imprese a ciò abilitate. 

b) fornire idonea documentazione atta a comprovare la predetta produzione di rifiuti 
speciali in via continuativa e nettamente prevalente nonché il relativo smaltimento o 
recupero a propria cura tramite operatori abilitati. 

c) nel caso dei magazzini di cui al comma 4, dovrà essere adeguatamente documentato 
che gli stessi sono funzionalmente ed esclusivamente collegati al reparto produttivo di 
rifiuti speciali e che i medesimi accolgono solo materie prime e merci utilizzate nel 
processo produttivo. 

8. In caso di mancata presentazione della documentazione richiesta nei termini, le superfici 
in precedenza escluse sono assoggettate al tributo con decorrenza dal 1° gennaio 
dell’anno precedente. Fermo restando l’obbligo dichiarativo, la documentazione richiesta 
nel presente comma non è necessaria nel caso si tratti di attività industriali, relativamente 
ai reparti di lavorazione, nonché di attività agricole e connesse, come definite dall’art. 
2135 c.c. 

 
Art. 22 – Riduzioni per le utenze non domestiche in caso di uscita dal servizio 

pubblico 
1. Ai sensi dell’art. 198, comma 2-bis, del Decreto Legislativo 3/04/2006, n. 152, le utenze 

non domestiche possono conferire al di fuori del servizio pubblico i propri rifiuti urbani, 
previa dimostrazione di averli avviati tutti al recupero mediante attestazione rilasciata dal 
soggetto che effettua l’attività di recupero dei rifiuti stessi. 

2. Ai sensi dell'art. 238, comma 10, del Decreto Legislativo 3/04/2006, n. 152, le utenze non 
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domestiche che conferiscono al di fuori del servizio pubblico tutti i rifiuti urbani prodotti 
e che dimostrino di averli avviati al recupero mediante attestazione rilasciata dal soggetto 
che effettua l'attività di recupero degli stessi, non sono tenute alla corresponsione della 
quota variabile del tributo. A tal fine, la scelta di conferimento al di fuori del servizio 
pubblico deve essere vincolante per almeno  2 anni. L’utente può comunque richiedere di 
ritornare alla gestione pubblica anche prima della scadenza di predetto termine. La 
richiesta è valutata dal gestore del servizio, il quale ha facoltà di riammettere l’utente 
tenendo conto dell’organizzazione del servizio e dell’impatto sulla medesima del suo 
rientro, sia in termini di modalità, di tempi di svolgimento e sia di costi. 
Per la finalità di cui al periodo precedente, le utenze non domestiche devono presentare 
entro il termine del 30 giugno dell'anno successivo a quello di competenza della TARI 
dovuta, la documentazione comprovante l’integrale avvio al recupero dei rifiuti urbani 
prodotti. In mancanza della documentazione o della sua idoneità a comprovare quanto 
richiesto, la quota variabile è dovuta. 
3. Il Comune ha facoltà di effettuare controlli ed ispezioni al fine di verificare la coerenza 
e la correttezza delle rendicontazioni presentate rispetto all’attività svolta ed alle quantità 
prodotte. Nel caso di comportamenti non corretti o dichiarazioni mendaci, gli stessi 
saranno sanzionati, salvo più gravi violazioni, attraverso il recupero della TARI dovuta e 
l’applicazione della disciplina prevista per le dichiarazioni infedeli. 

4. La scelta da parte dell'utenza non domestica di servirsi del gestore del servizio pubblico o 
di ricorrere al mercato, deve essere comunicata al Comune entro il termine del 30 giugno 
di ogni anno, come previsto dall’art. 30, comma 5, del Decreto-legge 22 marzo 2021, n. 
41, con effetto dal 1° gennaio dell’anno successivo Nella comunicazione di esercizio 
dell’opzione di uscita dal servizio pubblico devono essere riportati il nominativo del 
soggetto incaricato, le tipologie e le quantità dei rifiuti urbani ordinariamente prodotte, 
oggetto di avvio al recupero, distinte per codice EER. Alla comunicazione deve essere 
allegata altresì idonea documentazione comprovante l’esistenza di un accordo contrattuale 
per il periodo minimo di 5 anni con il soggetto debitamente autorizzato che effettua 
l’attività di recupero dei rifiuti. Per le utenze non domestiche di nuova apertura o nel caso 
di subentro in attività esistenti, la scelta deve effettuarsi al momento dell’inizio del 
possesso o della detenzione dei locali, ovvero al massimo entro il termine di 60 giorni 
dall’inizio dell’occupazione o della detenzione dei locali / aree, con decorrenza dall’anno 
successivo. L’opzione per la gestione pubblica è vincolante per almeno 2 anni. 

5. Qualora l’utenza non presenti la comunicazione di cui al comma precedente entro i 
termini di cui al medesimo comma 3, si intende che abbia optato per il servizio pubblico 
per la gestione dei rifiuti urbani prodotti, fatta salva la facoltà di avviare al riciclo in modo 
autonomo al di fuori del servizio pubblico singole frazioni di rifiuti urbani prodotti. Tale 
circostanza deve essere debitamente comunicata preventivamente al Comune o al gestore 
del servizio. 
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Art. 23 – Agevolazioni ed Esenzioni dal tributo 
1. Sono esentati dal pagamento del tributo: 

a) i locali e le aree occupati o detenuti a qualunque titolo dal Comune, adibiti 
esclusivamente a compiti istituzionali; 

b) le abitazioni utilizzate esclusivamente da persone assistite in modo permanente dal 
Comune o in disagiate condizioni socioeconomiche attestate dal Settore sanità – 
Servizi sociali a condizione che tutti i seguenti requisiti: 

1. l’immobile per il quale si richiede l’esonero sia l’unico immobile di proprietà 
del richiedente;  

2.  il richiedente del tributo risulti residente in tale abitazione; 
3. l’ISEE non sia superiore a Euro 12.000.00 

L’esenzione di cui sopra verrà riconosciuta con il seguente ordine di priorità: 
 Persone o nuclei familiari di cui almeno un componente con invalidità civile 

superiore al  75% ; 
 Numero di minori presenti nel nucleo familiare; 
 Intestatario utenza Disoccupato…….. 
 Percettori di pensione sociale come unico reddito. 

I percettori di misure di sostegno al Reddito emanate dal Governo hanno minor 
priorità rispetto alle categorie sopraindicate. 
La richiesta di esenzione dovrà essere presentata entro il termine del 31marzo di 
ciascun anno su apposito modulo scaricabile sul sito del Comune. 

2. agevolazione della tariffa nella misura del 10% “parte fissa e parte variabile” per le 
utenze non domestiche che abbiano i seguenti requisiti: 

 essere regolarmente iscritti al Registro delle Imprese; 
 esercitare tale attività all’interno di unità immobiliari catastalmente 

appartenenti a categoria C1 complessivamente di mq non superiori a 250 mq 
della singola attività esercitata. Tale agevolazione è riservata ad esercizi di 
vicinato di commercio al dettaglio. Per commercio al dettaglio si intende 
“l'attività svolta da chiunque professionalmente acquista merci in nome e per 
conto proprio e le rivende, su aree private in sede fissa o mediante altre forme 
di distribuzione, direttamente al consumatore finale” (art. 4 del D.Lgs. 
n.114/98); 

 trovarsi nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essendo in stato di 
fallimento, concordato preventivo, amministrazione controllata o 
straordinaria, liquidazione coatta amministrativa o volontaria; 

 non trovarsi tra coloro i quali, sia a titolo personale che in qualità di titolari o 
amministratori di società o imprese in genere, abbiano contenziosi di qualsiasi 
genere con il Comune e tra coloro i quali risultino essere stati messi in mora 
dal Comune stesso per tributi o entrate patrimoniali”. 
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Art. 24 – Riduzioni dal tributo 
 
2. La tariffa si applica in misura ridotta alle Utenze Domestiche che si trovano nelle 

seguenti condizioni: 
a) del 20% “parte variabile” per le abitazioni utilizzate da persone di età superiore a 65 

anni, sole o con convivente anch'esso in età superiore a 65 anni, nel caso in cui gli 
stessi dichiarino di avere un reddito complessivo netto uguale od inferiore ad € 
8.000,00 e di non essere proprietari di alcuna unità immobiliare produttiva di reddito al 
di fuori dell'abitazione in oggetto e delle relative pertinenze certificata mediante 
dichiarazione dei redditi; 

b) del 20% “parte variabile” per le abitazioni utilizzate da persone che usufruiscono di 
quanto previsto dalla Legge 104/1992 art.3, comma 3. Tale requisito, perché possa 
dare diritto all’agevolazione in parola, deve sussistere congiuntamente con il limite di 
reddito complessivo lordo del nucleo familiare non superiore ad € 24.000,00 e con il 
possesso della sola unità immobiliare in oggetto e delle relative pertinenze, certificata 
mediante dichiarazione dei redditi; 

c) del 15% “parte fissa e parte variabile” per i nuclei familiari in cui sono presenti tre o 
più figli, tutti residenti nel Comune di Zagarolo, non proprietari di alcuna unità 
immobiliare produttiva di reddito al di fuori dell'abitazione in oggetto e delle relative 
pertinenze certificata mediante dichiarazione dei redditi. Tale requisito, perché possa 
dare diritto all'agevolazione in parola, deve sussistere congiuntamente con il limite di 
reddito complessivo lordo del nucleo familiare non superiore ad € 30.000,00; 

3. Le riduzioni tariffarie di cui alle lettere a), b), c) sono concesse a domanda degli 
interessati, da presentarsi nel corso dell’anno, con effetto dal giorno successivo a quello 
della domanda. 

4. Il contribuente è tenuto a comunicare il venir meno delle condizioni per l’attribuzione 
dell’agevolazione, nei termini previsti dal presente Regolamento per la presentazione 
della denuncia di variazione, pena il recupero del maggior tributo dovuto, con 
applicazione delle sanzioni previste per l’omessa denuncia. 

5. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono iscritte in bilancio come autorizzazioni di 
spesa e la relativa copertura è assicurata da risorse diverse dai proventi del tributo 
relativo all’esercizio cui si riferisce tale iscrizione. 

 
Art. 25 – Riduzioni tariffarie per particolari condizioni d’uso 

1. La tariffa si applica in misura ridotta, nella quota fissa e nella quota variabile, alle utenze 
domestiche che si trovano nelle seguenti condizioni: 
a) riduzione del 10% per le abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro 

uso limitato e discontinuo, non superiore a 183 giorni nell’anno solare 
b) riduzione 40% per le abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso 

limitato e discontinuo dai residenti nel Comune di Zagarolo, a condizione che tale 
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destinazione sia specificata nella denuncia originaria o di variazione indicando 
l’abitazione di residenza e l’abitazione tenuta a disposizione e dichiarando 
espressamente di non voler cedere l’alloggio in locazione o in comodato, salvo, 
accertamento da parte del comune; 

c) riduzione del 30% nei confronti dell'utente, residente nel Comune di Zagarolo, che 
abbia la dimora, per più di 6 mesi all’anno, in località fuori dal territorio nazionale; 

d) riduzione di 2/3, ai sensi dell’art. 1, comma 48, della Legge 30/12/2020, n. 178, del 
tributo ad una sola unità immobiliare ad uso abitativo, non locata o data in comodato 
d'uso, posseduta in Italia a titolo di proprietà o usufrutto da soggetti non residenti nel 
territorio dello Stato che siano titolari di pensione maturata in regime di convenzione 
internazionale con l'Italia, residenti in uno Stato di assicurazione diverso dall'Italia. 

d) riduzione del 15% parte fissa e parte variabile” per l’immobile rurale utilizzato quale 
abitazione principale da parte di imprenditore agricolo, con esclusivo riferimento alla 
parte abitativa; 

2. Le riduzioni di cui al comma precedente si applicano dalla data di effettiva sussistenza 
delle condizioni di fruizione se debitamente dichiarate e documentate nei termini di 
presentazione della dichiarazione iniziale o di variazione o, in mancanza, dalla data di 
presentazione della relativa dichiarazione. 

3. Alle utenze domestiche che abbiano avviato il compostaggio dei propri scarti organici ai 
fini dell’utilizzo in sito del materiale prodotto si applica una riduzione pari ad € 30,00. La 
riduzione è subordinata alla presentazione, entro il 31 Gennaio dell’anno di riferimento, 
di apposita istanza, attestante di aver attivato il compostaggio domestico in modo 
continuativo nell’anno di riferimento e corredata dalla documentazione attestante 
l’acquisto e/o la concessione gratuita dell’apposito contenitore o biotrituratore. Nel caso 
in cui venga meno la possibilità di praticare il compostaggio, l’utente è tenuto a darne 
immediata comunicazione all'Ufficio Tributi. 

4. Le riduzioni di cui al presente articolo cessano di operare alla data in cui ne vengono 
meno le condizioni di fruizione, anche in mancanza della relativa dichiarazione. 

 
Art. 26 – Rifiuti urbani avviati al riciclo in modo autonomo 

1. Ai sensi del comma 649 dell’articolo 1 della legge 147/2013, per le utenze non 
domestiche che hanno scelto di servirsi del gestore pubblico, la parte variabile della  
tariffa può essere ridotta, a consuntivo, in proporzione alle quantità di rifiuti urbani, che il  
produttore dimostri di aver avviato al riciclo nell’anno di riferimento, direttamente o 
tramite soggetti autorizzati, mediante specifica attestazione rilasciata dall’impresa, a ciò 
abilitata, che ha effettuato l’attività di riciclo dei rifiuti stessi. 

2. Per «riciclaggio» si intende, ai sensi dell’articolo 183, comma 1, lett. u), del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, qualsiasi operazione di recupero attraverso cui i rifiuti 
sono trattati per ottenere prodotti, materiali o sostanze da utilizzare per la loro funzione 
originaria o per altri fini. Include il trattamento di materiale organico, ma non il recupero 
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di energia né il ritrattamento per ottenere materiali da utilizzare quali combustibili o in 
operazioni di riempimento. 

3. La riduzione di cui al comma 1 è determinata dal rapporto fra la quantità di rifiuti urbani 
effettivamente avviati al riciclo nel corso dell’anno solare e la produzione complessiva 
dei rifiuti prodotti dall’utenza nel corso del medesimo anno. 

4. La quantità dei rifiuti potenzialmente prodotti si ottiene applicando il Kd di riferimento, 
di cui all’art.17, all’intera superficie imponibile. 

5. Tenuto conto che l’utente non domestico si avvale comunque del gestore pubblico per il 
conferimento dei rifiuti urbani prodotti, al fine di concorrere ai costi variabili del 
servizio la riduzione di cui al presente articolo non può superare il 50 %  della quota 
variabile della tariffa.  

6. La riduzione percentuale è applicata su richiesta dell’utente da presentarsi entro il 31 
gennaio dell’anno successivo. La richiesta deve essere presentata ogni anno , deve essere 
corredata dalla  documentazione probante la quantità, la qualità e la destinazione dei 
rifiuti urbani avviati al riciclo nell’arco dell’anno  solare. L’omessa presentazione della 
documentazione entro il termine ultimo comporta la perdita del diritto  alla riduzione. 

7.  Le riduzioni indicate nei precedenti commi verranno calcolate a consuntivo con 
compensazione con il tributo per l’anno successivo o rimborso dell’eventuale eccedenza 
pagata in casi d’incapienza. 

 
 

Art. 27 - Riduzione accoglienza specie animali 
1. La tassa delle utenze domestiche è ridotta del 60% “parte fissa e parte variabile”, fino ad 

un massimo di riduzione pari ad € 500,00, per le famiglie che accolgono un cane a 
disposizione dell'amministrazione dato in affidamento tramite bando comunale. 

2. Con apposito regolamento comunale si stabiliranno i modi e le regole di affidamento, 
cura e controllo dell'animale messo a disposizione. 
 

Art. 28 – Mancato svolgimento del servizio 
1. In caso di mancato svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti o di effettuazione dello 

stesso in grave violazione della disciplina di riferimento, nonché di interruzione del 
servizio per motivi sindacali o per imprevedibili impedimenti organizzativi che abbiano 
determinato una situazione riconosciuta dall’autorità sanitaria di danno o pericolo di 
danno alle persone o all’ambiente, il tributo è dovuto dai contribuenti coinvolti in misura 
massima del 20% del tributo. 


